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II nodo sicurezza Ieri l'assemblea dei gondolieri in vista dell'incontro con il Comune 

4 e in sci mes 
Giordani: accesso riservato ai motori ibridi e ai r 

VENEZIA - I bancali chiedo- 
no più forze dell'ordine in Ca- 
nai Grande, la Municipalità di 
partecipare al tavolo sul traffi- 
co acqueo e Ascom propone 
un incontro con Patriarcato e 
Fondazione musei per organiz- 
zare una nuova gestione dei 
flussi turistici. A cinque giorni 
daii'incidente, a Venezia le po- 
lemiche non accennano a cal- 
marsi e tutti attendono le riu- 
nioni convocate a Ca' Farsetti 
la prossima settimana. 

Ieri i gondolieri si sono riu- 
niti in assemblea, organizzata 
prima dell'incidente. «Basta 
davvero poco per migliorare 
la situazione - ha detto ii presi- 
dente dei bancali, Aldo Reato 
aiie telecamere del Tg3 - van- 
no fatti rispettare i limiti d i  ve- 
locità, i vaporetti non devono 
poter effettuare sorpassi tra di 
loro e serve un maggiore presi- 
dio deiie forze deiitordins>. Il 
<~canalasso» è già monitorato 
daiie 160 telecamere di Argos 
(inserite in 40 celie) ma per i 
gondolieri non basta, servono 
più vigili. I controlli, con le 
pattuglie in divisa e i telelaser 
per misurare la velocità, han- 
no portato tra gennaio e luglio 
a 324 multe per violazioni aile 
regole sul Canal Grande. Si 
tratta però di azioni preventi- 
ve e non repressive, spiega la 
polizia municipale, con gli 
agenti ben in vista chi corre 
troppo ha il tempo infatti per 
ralientare. Di cosa fare per mi- 

Ingargk! Un'immagine del traffico in Canalgrandedopo l'incidente 

gliorare la situazione ne discu- 
terà anche la commissione 
conciliare Mobilità convocata 
per il 26 mattina alla presenza 
dell'assessore Ugo 0 e, 
forse, del sindaco Giorgio Or- 
soni. «Bisogna prendere in 
mano tutte le ordinanze in vi- 

gore per aggiornarle - spiega 
il presidente della commissio- 
ne Luigi Giordani @i) - e ridi- 
segnare la viabilith. Nell'im- 
mediato, per Giordani, andreb- 
be eliminato il pontile del Ma- 
gistrato aile acque e definito 
chi ha la ~riorità nella viabiii- 
tà. «~ut te  le parti sociali sono 
chiamate a collaborare - conti- 
nua - ii Canal Grande dovreb- 
be diventare un luogo quasi 

Aldo Wato sacro, riservato a mezzi a mo- 
tore ecosostenibile e ai remo». 

(7sdnciarno a Alilaguna ad esemvio, ha già 
G e t m  i sorpassi tre Gpor'etti ibridi: «~ovrgb- 

ber0 essere estesi a tutte le im- 
tra i di barcazioni che passano in ca- 
ACW nale - conclude - il resto del 

tragitto invece andrebbe dirot- 

tato sui canale della Giudec- 
cm. Ti.a le varie ipotesi al va- 
glio dell'amministrazione c'è 
anche quella di ridurre le fa- 
sce orarie del trasporto merci, 
ora vietato solo di notte e di ri- 
pensare gli accessi dai rii late- 
rali escludendo quelli meno si- 
curi come rio di San Salvador 
da cui è entrata sabato la gon- 
dola con a bordo la famiglia te- 
desca. 

Qualcuno poi ritiene che le 
serenate in gondola, ossia i 
cortei di più imbarcazioni, po- 
trebbero essere vietate nelle 
prime ore della mattina. 

Al momento, si tratta però 
di semplici idee che andranno 
discusse nelle riunioni della 
prossima settimana a cui il 
parlamentino di Venezia chie- 
de di presenziare. <-Abbiamo 
competenza sugli spazi acquei 
- spiega Giuliana Domestici, 
delegata ai Trasporti deiia Mu- 
nicipalità di Venezia - il Canal 
Grande è il simbolo della con- 
fusione che c'è neiia navigazio- 
ne in città». Ascom in€ine sug- 
gerisce che si accompagnino i 
turisti in una visita meno ste- 
reotipata di Venezia. <<Per de- 
congestionare le aree centrali 
bisogna invogliare aiia scoper- 
ta di tutto ciò che c'è da vede- 
re - dice Roberto Magliocco, 
presidente - Bisogna riunirsi 
per studiare nuove iniziative». 

G.B. 
E.Lor. 
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